
Volontari per l’ambiente con
“Le giornate insieme a te” di
McDonald’s
Sono stati raccolti 60kg di rifiuti dai 37 volontari che hanno
partecipato all’iniziativa di McDonald’s “Le giornate insieme
a te per l’ambiente”, patrocinata dal Comune di Siracusa e con
la collaborazione del liceo Einaudi.
Una  giornata  dedicata  alla  lotta  contro  gli  effetti  del
littering,  ossia  dell’abbandono  dei  rifiuti,  che  ha
interessato  le  aree  cittadine  del  quartiere  Pizzuta.
I dipendenti McDonald’s, insieme agli studenti dell’istituto,
le loro famiglie e i cittadini, hanno dedicato il loro tempo
per riqualificare le aree cittadine.
Quella di Siracusa è una delle 100 tappe nazionali coinvolte
nel progetto, per il quale i ristoranti McDonald’s si fanno
promotori  del  coinvolgimento  di  associazioni  e  cittadini,
unendo  le  forze  per  un  unico  obiettivo:  contribuire  alla
pulizia di parchi, strade, spiagge e piazze, a seconda delle
esigenze specifiche di ogni Comune.
“Le giornate insieme a te per l’ambiente” si inseriscono in un
percorso  verso  la  transizione  ecologica  che  McDonald’s  ha
intrapreso ormai da diversi anni a partire dai suoi ristoranti
in  termini  di  Packaging  e  Waste  &  Recycling.  Ne  sono  un
esempio l’eliminazione della plastica monouso in favore di
materiali più sostenibili, l’installazione di contenitori per
la  raccolta  differenziata  nelle  sale  e  nei  dehors,  la
collaborazione con Comieco per lo sviluppo di un nuovo sistema
per garantire la riciclabilità del packaging in carta e la
campagna  di  sensibilizzazione  sulle  corrette  modalità  di
raccolta dei rifiuti rivolta ai consumatori nei ristoranti.
Inoltre, attraverso questa iniziativa, McDonald’s rinnova la
propria vicinanza ai territori in cui opera con i suoi oltre
610 ristoranti e l’impegno dei 140 licenziatari, imprenditori
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fortemente radicati nelle comunità locali.

Covid,  bollettino  regionale:
contagi  a  Siracusa,  ancora
alta  incidenza.  Ricoveri  e
vaccinati
Un bollettino settimanale con dati e analisi relativi alla
situazione epidemiologica ed alla campagna vaccinale. E’ un
nuovo  strumento  informativo  che  la  Regione  ha  presentato
questa mattina. Sarà predisposto con cadenza settimanale e
sarà pubblicato sul portale della Regione Siciliana come hanno
spiegato l’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, e
il direttore generale del Dasoe, Francesco Bevere.
Interessanti le conclusioni del primo bollettino regionale.
“Nelle  ultime  settimane  la  curva  epidemica  mostra  un
decremento dell’incidenza, a seguito del persistere di ridotti
indici di trasmissibilità che si mantengono al di sotto della
soglia  epidemica.  Nella  settimana  di  riferimento  (27
settembre-3 ottobre) il rischio, in termini di nuovi casi su
popolazione  residente,  si  mantiene  più  elevato  nell’area
centro orientale dell’isola in particolare nelle province di
Catania (106.4 nuovi casi su 100.000 abitanti) e Siracusa
(64.71 nuovi casi su 100.000 abitanti)”.
La diminuzione dei contagi in Sicilia viene collegata alla
progressiva  crescita  della  copertura  vaccinale,  ma  è
“plausibile che abbiano giocato un ruolo anche fattori, quali
quelli legati alla riduzione della mobilità e dei contatti
sociali  tipici  del  periodo  estivo,  nonché  una  maggiore
sensibilità e propensione da parte della comunità al ricorso
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ai DPI nelle modalità previste con l’introduzione della zona
gialla”.
Diminuiscono  i  ricoveri  e  sulle  ospedalizzazioni  è
interessante il dato relativo ai vaccinati. In provincia di
Siracusa sono finiti in terapia intensiva 4 persone vaccinate
(0,24% del totale) e 45 sono state ricoverate in ospedale
(2,73% del totale).

Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
riunione  in  Prefettura.  Il
nodo  della  viabilità  e  dei
collegamenti
Di nuovo ospedale di Siracusa si è tornato a parlare nel corso
di un incontro convocato dal prefetto Giusi Scaduto, nella
veste di commissario straordinario per la realizzazione della
struttura sanitaria. Pochissimi i dettagli che filtrano sui
contenuti  del  vertice,  ma  trapela  discreto  ottimismo
sull’avanzamento  delle  procedure  propedeutiche  alla  gara
d’appalto per aggiudicare i lavori di costruzione. “Non ci
siamo  mai  fermati”,  si  limita  a  commentare  con  abituale
cordialità il prefetto Scaduto.
Secondo alcune indiscrezioni, tra i temi all’ordine del giorno
ci  sarebbero  state  alcune  vicende  urbanistiche  e  il  tema
espropri. Da un punto di vista prettamente operativo, c’è da
affrontare – tra i primi nodi – quello della viabilità: come
collegare  il  nuovo  (e  grande)  ospedale  alla  rete  viaria
esistente?
L’area su cui costruire il nosocomio è stata individuata da
tempo: a Tremilia, in prossimità dell’incrocio tra la SS124 e
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lo svincolo per la Siracusa-Catania. L’area complessiva è di
176.000 metri quadrati di cui circa 20.000 occupati dalle
superfici del realizzando ospedale, immerso in un parco con
estese aree verdi (102.000 mq), parcheggi (uno interrato) e
servizi.
Ma  come  raggiungerlo  dalla  Statale  124?  Da  progetto,  si
prevede di realizzare una nuova rotatoria sulla complanare a
sud della SS124 e un nuovo svincolo su quella nord. Inoltre
verranno potenziati i raccordi con la rotatoria esistente tra
il  km  116IV  e  il  km  116VI.  Operazioni  queste  che  –  da
cronoprogramma – non dovrebbero richiedere più di un mese di
lavori. Più complessa la prevista realizzazione del sottopasso
interrato  di  54m,  lungo  la  SS124  in  corrispondenza  della
rotatoria  esistente.  Durante  questi  lavori,  il  traffico
veicolare  verrà  dirottato  sulle  complanari  appena  ultimate
attraverso  i  nuovi  svincoli  creati.  La  costruzione  del
sottopasso dovrebbe richiedere almeno un anno.
E’ comunque previsto anche un ulteriore accesso all’ospedale,
con collegamento tra l’attuale SP77 e l’area individuata per
la  costruzione.  Per  ottenerlo,  verrà  implementata  una
esistente  strada  poderale.

“Non  solo  demolizione,  il
viadotto  va  anche
ricostruito. Ma dove sono gli
altri 5 milioni?”
Alla  notizia  del  finanziamento  da  parte  della  Regione
dell’abbattimento del viadotto di Targia, Enzo Vinciullo è
stato  il  primo  a  sobbalzare  dalla  sedia.  Il  mancato
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riferimento ad una contestuale ricostruzione e la “sparizione”
degli altri 5 milioni di euro che il Patto per il Sud aveva
destinato al viadotto siracusano alimentano vecchi e nuovi
dubbi del referente provinciale della Lega.

“Viadotto  di  Targia,  che
fregatura”:  anche  il
sindacato  edili  contro  la
Regione e il Comune
“E  alla  fine  anche  sul  Viadotto  Targia  andiamo  incontro
all’ennesima fregatura”. Così il segretario degli edili Cgil,
Salvo Carnevale, riassume la notizia del finanziamento della
demolizione della infrastruttura, senza spiragli per la sua
ricostruzione.  “La  bretella  che  doveva  essere  l’accesso
provvisorio Nord della città, in attesa di ristrutturare il
vecchio viadotto, diverrà l’ingresso permanente di Siracusa.
Cala, dunque, il sipario sull’ennesima vergognosa vicenda che
riguarda  un’opera  pubblica  di  Siracusa.  Adesso  sono  tutti
d’accordo  i  politici  locali  con  la  decisione  di  questa
amministrazione  rinchiusa  nel  palazzo  concertata  con  il
Governo regionale? Eppure la Regione Sicilia aveva annunciato
solo un anno fa che doveva essere il territorio a decidere. Ha
deciso,  quindi,  ‘l’oligarchia  Italia’  che  condanna,  con
l’ennesimo atto politicamente predatorio, la città di Siracusa
a un ridimensionamento cronico infrastrutturale”, è il duro
atto d’accusa di Carnevale, per nulla tenero verso Palazzo
Vermexio.
“Ricordiamo tutti gli annunci roboanti su quello che doveva
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essere il destino di uno dei principali accessi della città.
Ci  ricordiamo  il  ruolo  di  garanzia  che  doveva  avere
quell’ingresso nel caso di calamità per chi provenisse dalla
zona industriale. Sarà, quindi, sufficiente quella bretellina
realizzata  con  poche  centinaia  di  migliaia  di  euro?  Poi
aggiungiamo  qualche  centinaia  di  migliaia  di  euro  per  la
demolizione del vecchio viadotto e il resto dei prospettati 6
milioni di euro che facevano parte del famoso capitolo di
spese in capo alla protezione civile, verranno restituiti al
mittente e sottratti ai cittadini siracusani. La cittadinanza
sappia che questi signori lavorano costantemente per sottrarre
risorse al territorio che necessita, invece, di investimenti
massicci  su  strade  e  infrastrutture  e  una  nuova  qualità
dell’abitare e del vivere una città in via di smantellamento.
Una sola parola sovviene in aiuto e nemmeno tanto originale:
vergogna!”.

Obbligo di green pass in zona
industriale,  diffida  del
sindacato:  “non  lecito
chiedere copia”
Tra pochi giorni entrerà in vigore l’obbligo di green pass per
tutti  i  lavoratori  del  settore  pubblico  e  privato.  E  si
accendono le prime scaramucce. Il segretario provinciale della
Fiom  Cgil,  sindacato  dei  metalmeccanici,  ha  diffidato  le
aziende che, in questi giorni, avrebbero richiesto ai loro
dipendenti la consegna di copia cartacea della certificazione
verde.
“Il decreto legge stabilisce che la verifica del green pass
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viene  effettuata  mediante  lettura  del  codice  a  barre
bidimensionale,  utilizzando  esclusivamente  l’applicazione
adatta, senza la raccolta dei dati dell’intestatario. Il che
significa  che  non  è  consentito  richiedere  copia  delle
certificazioni oggetto della verifica”, spiega Antonio Recano.
“La richiesta della consegna di una copia è sproporzionata e
non necessaria. Abbiamo chiesto all’ispettorato del lavoro di
Siracusa e al Garante per la protezione dei dati personali una
attività  ispettiva  per  verificare  la  conformità  del
trattamento e ristabilire il rispetto delle normative vigenti.
Verranno inoltre segnalate alla Prefettura tutte le modalità
di  controllo  che  violano  le  normative  e  il  diritto  dei
lavoratori”, chiarisce subito il sindacato.

Covid  a  scuola:  26  classi
(+9)  in  quarantena  in
provincia  di  Siracusa,  il
dettaglio
Sono 26 le classi in quarantena in provincia di Siracusa. Nove
in più rispetto all’inizio della settimana, quando erano 17. A
monitorare  la  situazione  è  sempre  il  Coordinamento  Covid
dell’Asp di Siracusa, guidato dal dottore Ugo Mazzilli. Da
quella  struttura,  dopo  le  opportune  verifiche  con  tampone
molecolare,  partono  le  comunicazioni  dirette  ai  dirigenti
scolastici con i provvedimenti del caso, dopo la scoperta di
un caso positivo tra gli studenti. Uno di questi è, appunto,
la misura della quarantena per la classe coinvolta.
Nel dettaglio, sono 14 le classi in quarantena a Siracusa; 3 a
Floridia; 2 a Villasmundo, 2 a Melilli; 2 ad Augusta; 2 a Noto
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e 1 ad Avola. Intanto ieri sono stati eseguiti 315 tamponi
salivari,  nella  campagna  di  screening  quindicinale  rivolto
alla  popolazione  studentesca  del  siracusano.  Infermieri
dell’Usca studentesca a Francofonte (Dante Alighieri) e Priolo
(Manzoni). Oggi eseguiti altri 134 tamponi salivari. Per i
risultati bisogna attendere il tempo tecnico necessario al
laboratorio incaricato per processarli.

foto dal web

Covid:  la  provincia  di
Siracusa  oggi  prima  in
Sicilia  per  contagi.
Francofonte ancora arancione
Sono 63 i nuovi positivi al covid rilevati in provincia di
Siracusa  nelle  ultime  24  ore.  E  questo  numero  fa  della
provincia aretusea la prima in Sicilia oggi per contagi. Più
di Catania (46) e di Palermo (23). L’unica zona arancione
nella  regione  è  in  provincia  di  Siracusa:  si  tratta  di
Francofonte. Prorogata la misura di contenimento sino al 13
ottobre, così come richiesto dall’osservatorio epidemiologico
della Regione.
Nel capoluogo, dopo giorni di contrazione costante aumenta di
una unità (al netto delle guarigioni) il dato degli attuali
positivi: sono 169. I siracusani del capoluogo ricoverati sono
22, 1 in terapia intensiva.
In Sicilia sono 285 i nuovi casi di covid 19 registrati nelle
ultime  24  ore  su  15.697  tamponi  processati.  Gli  attuali
positivi  sono  12.372  (-996).  I  guariti  sono  1.275,  6  i
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decessi. Negli ospedali sono 438 i ricoverati (-20), 49 in
terapia intensiva.
Questi i numeri delle singole province: Palermo 23 nuovi casi,
Catania 46, Messina 33, Siracusa 63, Ragusa 23, Trapani 34,
Caltanissetta 19, Agrigento 10, Enna 34.

Rimpasto sospeso da tre mesi,
l’ex  Burti:  “grave  Attività
Produttive senza guida”
Da oltre tre mesi Siracusa non ha un assessore alle attività
produttive  ed  ai  servizi  cimiteriale.  Le  deleghe,  tra  le
altre, sono state assunte ad interim dal sindaco Francesco
Italia,  dopo  le  dimissioni  di  Cosimo  Burti  e  Alessandro
Schembari  e  la  contemporanea  rottura  tra  amministrazione
comunale  ed  Italia  Viva.  Il  rimpasto  annunciato  non  si  è
ancora  materializzato.  Il  primo  cittadino,  nelle  settimane
scorse, ripeteva agli alleati di non avere fretta di chiudere.
A mettere pepe, però, ci pensano proprio gli ex assessori.
“Ancora non si è proceduto alla nostra sostituzione in seno
alla giunta comunale di Siracusa. Si tratta evidentemente di
un fatto grave, un ulteriore segnale di disattenzione nei
confronti  della  città  e  in  particolar  modo  del  settore
produttivo  che  mi  onoravo  di  rappresentare”,  dice  Cosimo
Burti.
“A  nulla  è  dunque  servito  il  forte  segnale  di  sofferenza
politica e di palese trascuratezza riferito al settore della
attività produttive mandato al primo cittadino attraverso la
scelta sofferta delle dimissioni nel mese di luglio, visto che
ancora oggi non si capisce quale sia il motivo che lo spinge a
non prendere una decisione, lasciando così scoperto quel ruolo
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così importante”, prosegue nella sua nota. “La mancanza di
interlocuzione e di indirizzo politico in un momento così
delicato,  nel  quale  i  fatti  relativi  ai  fenomeni
delinquenziali  diffusi  nel  mondo  del  commercio  e  l’ancora
difficile ripartenza dovuta all’emergenza sanitaria da covid
19, mi portano in dote una sorta di “prorogatio” non voluta
del  mio  precedente  ruolo  istituzionale,  tale  da  ricevere
numerose  telefonate  con  richieste  di  chiarimenti  sia  sui
problemi  del  settore  delle  attività  produttive  sia,
paradossalmente,  sulla  mancata  nomina  del  mio  successore”,
racconta l’ex assessore.
“Serve una scossa”, risponde Cosimo Burti a chi gli chiede il
motivo di questo suo intervento pubblico. “Qualcuno sembra
aver perso da tempo la percezione della sua città e dei disagi
che  nel  quotidiano  subisce  chi  la  vive”,  chiosa  poi  con
evidente  riferimento  al  sindaco  Francesco  Italia.  Per  il
momento, da Palazzo Vermexio, nessuna reazione.

Una “vera” pista ciclabile a
Siracusa: iniziati i lavori,
primo tratto in via Foti. Le
foto
Viene realizzata in questi giorni a Siracusa il primo tratto
di pista ciclabile standard. Dopo le corsie di emergenza per
le bici, nate a seguito della pandemia, adesso il capoluogo
inizia a dotarsi anche della versione “classica” degli spazi
su strada destinati a chi utilizza la bicicletta per i suoi
spostamenti.
I lavori sono iniziati nella zona di via Foti, alla Mazzarona,
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punto in cui la nascente pista ciclabile si collega idealmente
con l’esistente tratto costiero della Maiorca. La nuova pista
ciclabile è stato ricavata sul tratto stradale esistente. E’
separata  e  “protetta”  dal  flusso  veicolare  attraverso  un
cordolo rialzato in cemento, dipinto di giallo. Il percorso
della ciclabile, invece, è dipinto di un blu acceso.
I lavori sono stati finanziati con 152mila euro del Bando
Periferie e seguono un progetto redatto dal settore Mobilità e
Trasporti del Comune di Siracusa. Da via Foti, questa nuova
ciclabile proseguirà su via Barresi, via Algeri e Sicilia.

https://www.siracusaoggi.it/una-vera-pista-ciclabile-a-siracusa-iniziati-i-lavori-primo-tratto-in-via-foti/whatsapp-image-2021-10-06-at-10-49-10/
https://www.siracusaoggi.it/una-vera-pista-ciclabile-a-siracusa-iniziati-i-lavori-primo-tratto-in-via-foti/whatsapp-image-2021-10-06-at-10-48-32/
https://www.siracusaoggi.it/una-vera-pista-ciclabile-a-siracusa-iniziati-i-lavori-primo-tratto-in-via-foti/whatsapp-image-2021-10-06-at-10-47-48/
https://www.siracusaoggi.it/una-vera-pista-ciclabile-a-siracusa-iniziati-i-lavori-primo-tratto-in-via-foti/whatsapp-image-2021-10-06-at-10-47-27/


Nel  capoluogo  sono  già  presenti  le  corsie  ciclabili  di
emergenza,  realizzate  seguendo  i  dettami  dei  provvedimenti
governativi nati sull’onda della pandemia, anche in tema di
mobilità  dolce.  I  23km  tracciati  sull’asfalto  sono  stati
ritagliati  direttamente  sulle  strade,  con  la  semplice
demarcazione  delle  corsie  attraverso  vernice  bianca  ed  il
ricorso a defleco.
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